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Domenica11 ottobre 2015 ilGiornale

AndreaAcquarone

Anchelesuoresannodireba-
sta. L’ontologia delleMissiona-
riedellaCarità,epigonidiquella
madre Teresa di Calcutta che
predicavaamorepergliultimi, i
dimenticati, i diseredati, si are-
nadi fronteaun tempochenon
c’èpiù.Aunanuovamoralecon-
traria al Credo, a leggi umane
troppo diverse da quelle della
dottrina.
Per questo, ieri, le religiose

hannoannunciatodi averdeci-
sodirinunciarevolontariamen-
te allo status giuridico che per-
mette loro di gestire centri di
adozioneinIndia.Megliorinun-
ciare, abbandonarli, chiuderli
piuttosto che accettare il nuovo
regolamento del governo di
NewDelhi che permette anche
a divorziati o single di adottare
unbambino.
Lemissionarie, attraverso un

comunicato diffuso alla stam-
pa,sonotranchant:«Nellospiri-
todel lavorocominciatodaMa-
dreTeresa,ci risultamoltodiffi-
cilerispettaretutteledisposizio-
ni previste» dal nuovo regola-
mento sulle adozioni, scrivono.
Unasceltachestavamaturando
datempoeconfermatadallami-
nistraper loSviluppodelledon-
needeibambini,ManekaGan-
dhi,chetregiornifaavevarivela-
to che l’ordine si era rifiutato di
dareinadozionebambiniaper-
sonesingle,divorziateesepara-
te «per ragioni ideologiche». La
Gandhi aveva poi aggiunto che
la decisione delle Missionarie
dellaCaritàdinonadeguarsial-
lenuoveregoleavrebbecostret-
to il governo «a revocare l’auto-
rizzazioneagestire i centri».
Unasceltasofferta,questadel-

lesuorediMadreTeresa,maor-
mai da tempo nell’aria. Ieri lo
hanno confermato, spiegando

che la decisione dimettere fine
ai centri di adozione era stata
presa oramai due mesi fa dal

quartier generale delle Missio-
narie a Kolkata (nome indiano
di Calcutta, ndr), subito dopo

averricevutolenuove«Direttive
regolanti l’adozionedeibambi-
ni,2015»,messeapuntodalmi-

nistero.«Ilnostro lavorodiado-
zione-puntualizzaillorocomu-
nicato-cominciatodaMadreTe-

resa,èstataunaesperienzafrut-
tuosaedarricchentechehacam-
biato lavitadimigliaiadiperso-
ne. Siamograte aDioper averci
permesso di servirlo attraverso
questolavoropermoltianni.Eci
è chiaro che la volontà di Dio è
chequesto lavoroabbia fine».
L’operato delle Missionarie

dellaCaritànelcampodelleado-
zioni internazionali ha una sto-
ria lunga quarant’anni. Comin-
ciò nel 1976 in collaborazione
conlacasaNirmalaShishuBha-
van a Calcutta, e venne legal-
mentericonosciutodalgoverno
italianonel 1986.Un’autorizza-
zionepoiconfermatadallaCom-
missione per le Adozioni Inter-
nazionali con delibera del
13.09.2000.
Solidarietà, aiuti, misericor-

dia. Madre Teresa, sosteneva
«dinonesserealtrocheunapic-
cola matita nelle mani di Dio».
Invitatracciòsognidiamoreinfi-
nito.Ora, chenonc’èpiù, quasi
«Santa», le si chiede un ultimo
miracolo. «Damorta potrò aiu-
tarvi di più», avveva vaticinato
primadella fine.

Una scelta atroce, come la
malattiachelohacolpito.Daie-
ri Max Fanelli, marchigiano di
54 anni affetto da Sla in stadio
avanzatoechedaannicombat-
te per il diritto all’eutanasia, ha
decisodi interrompereogni te-
rapia. Una decisio-
ne presa anche co-
me j’accuse verso la
classe politica che
nonhaapprovatola
norma sulla dolce
morte.«Mentrepas-
sano le settimane,
per tutti noi, malati
terminali di patolo-
gie incurabili e pro-
gressive,idisagipsi-
cofisici aumentano
e devi riuscire ad
adattartioasoppor-
tareinuovidolori,le
nuove incapacità»
scriveFanelli, consulentee for-
matorepsico-pedagogico,resi-
denteaSenigallia.
«Io ad esempio, rimasto con

un solo occhio e l’udito funzio-
nanti,hoappenaavutounacon-
giuntivite,hosubìtoun’ulterio-
re semi paralisi della palpebra
dello stesso occhio e sono co-
strettoafarmeloinumidireogni
15 minuti. Per scrivere 3 righe
con il pcacontrollooculare, ho
impiegatoanchedueore.Insie-
meatantealtresituazionicome
lamia i diritti deimorenti sono
costantementetrascuratidaica-
pigruppo di Camera e Senato,
cheignoranoogniappelloalegi-

ferare in tal senso,
da ovunque esso
provenga».
«Anullasonoval-

se - ricorda - la pro-
postadileggediini-
ziativapopolaresul
fine vita depositata
a settembre 2013
dall’Associazione
Luca Coscioni, gli
innumerevoli ap-
pelli di malati e fa-
miliari, i nostri due
appelli, accompa-
gnati dalle firme di
82 deputati e sena-

tori, l’invito a legiferare della
presidente dellaCamera Laura
Boldriniedell’expresidentedel-
laRepubblicaGiorgioNapolita-
no. Nel nulla sono finiti i nostri
appelliscrittievideoregistratial
presidenteMattarella ed al Pa-
pa». Le lettere e le richieste del
movimento #iostoconmax so-
no cadute nel vuote, «come
quelledimigliaiadisemplicicit-
tadini,personaggifamosiepoli-
tici che si sono fatti fotografare
conlanostracartolinaspeciale.
CaroStato,senonmidailaliber-
tàeladignità, tienitipureleme-
dicineperlaSla»concludeama-
ramente.

LA SCELTA CHOC DI MAX FANELLI

Malato di Sla smette le cure
«Lo Stato trascura i morenti»

INFERNOMax
Fanelli, il malato
che chiede di morire

SCONTRO ETICO La congregazione religiosa abbandona

Le suore di madre Teresa
bloccano le adozioni
«No a divorziati e single»
Di fronte alla nuova legge indiana, le Missionarie della Carità
rinunciano allo status che permette loro di gestire gli affidi

SIMBOLO
Madre Teresa
di Calcutta, al
secolo Anjeza
Gonxhe
Bojaxhiu,
circondata da
bimbi orfani e
abbandonati.
La
missionaria,
morta 1997,
fondò a
Calcutta la
congregazione
delle
Missionarie
della carità
nel 1950


